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Quel che resta dell'atomo
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Le scorie nucleari a matrioska
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sonooyunque EFC.O.COPIC tutto,si di ibidi si eseliqui- center (o Centro comune di ricerca) della  fuse. qualche decennio. In un paio di secoli - il
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La soluzione migliore in molti casi ¢ la-
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tiroide; alcuni materiali di contrasto per le
“lastre” in ospedale (piu precisamente, per
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allora, . pratico le soluzioni operative hanno avuto  sicure come il granito. In Spagna ¢'¢ I'm-  saldature e alle parti di cui ispezionare I'in-
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